La ditta Vacca presenta al 01.01.2007 la seguente situazione patrimoniale:

	Attività
	Passività e netto

	Magazzino merce
	300
	Fondo amm.to automezzi
	200

	Automezzi
	1000
	Risconti passivi
	30

	Risconti attivi
	50
	Mutui passivi
	90

	Clienti
	60
	Ratei passivi
	0,9

	
	
	Fondo rischi su crediti
	10

	
	
	Debiti TFR
	20

	
	
	Fatture da ricevere
	5

	Tot attività
	1410
	Tot passività
	355,9

	
	
	Patrimonio netto
	1054,1

	
	
	Tot a pareggio
	1410


I risconti attivi si riferiscono a un premio assicurativo mentre i risconti passivi sono relativi a fitti.

Sul mutuo maturano interessi semestrali al 6%, data godimento 1/11 – 1/5. I ratei passivi si riferiscono agli interessi maturati sul mutuo.

Dopo la riapertura dei conti, si rilevano i seguenti fatti:

1. stralciati crediti per accertata inesigibilità per 15 di cui 7 sorti in questo esercizio;

2. ricevuta fattura per merce acquistata nel 2006. IVA 20%;

3. licenziato dipendente e liquidato TFR per 12 di cui 1 maturato in questo esercizio;

4. in data 01.05 pagati interessi sul mutuo. 

Proposta di soluzione

Si inizia con la riapertura generale dei conti: i conti che normalmente funzionano in dare (es. clienti, automezzi) si aprono /movimentano nella sezione dare mentre i conti che normalmente funzionano in avere  (es. mutui passivi, PN  e debiti TFR) si aprono/movimentano  nella sezione avere. 

La riapertura dei conti si può fare in un’unica scrittura senza passare per “bilancio di apertura”.

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	Riapertura generale dei conti (a)
	Clienti
	Vfa
	60
	

	
	Automezzi
	Ven
	1000
	

	
	 ....... (altri conti dell’attivo  SP )
	
	.......
	

	
	PN
	Vep
	
	1054,1

	
	Mutui passivi
	Vfp
	
	90

	
	....... (altri conti del passivo  SP )
	
	
	......

	
	Totali
	
	1410
	1410


Come si nota, non sono stati riaperti i conti che sono confluiti nella situazione economica al 31.12.n-1: difatti si tratta di costi e ricavi dell’anno precedente. I costi e i ricavi dell’anno n scaturiranno dalle operazioni di investimento / disinvestimento dell’anno in corso.

le rimanenze di beni vengono imputate ad un conto di reddito acceso ai costi di esercizio (rimanenze iniziali merci) in quanto merci che verranno vendute nel nuovo esercizio e che in esso troveranno i relativi ricavi. chiudo il conto magazzino merci  che mi misura la merce rimasta al 31.12.n-1 : riaprirò questo conto al 31.12.n  per misurare la merce rimasta alla fine del nuovo esercizio. posso anche dire che chiudo magazzino merci perchè non mi fornisce alcuna informazione utile in quanto la merce in magazzino varia giorno per giorno.

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	Riapertura generale dei conti (b)
	Rimanenze iniziali di merci
	Ven
	300
	

	
	Magazzino merci
	Vep
	 
	300


Il risconto attivo mi misura, nell’anno n-1,  il costo (premio assicurativo) sospeso e da rinviare all’anno n. Ora, che siamo nel nuovo esercizio (anno n), mi porto in contabilità il costo relativo al premio assicurativo pagato anticipatamente ma che economicamente è maturato quest’anno dall’01/01 sino alla sua scadenza. Chiaramente si tratta di un costo di competenza dell’anno n in quanto usufruiamo del servizio assicurativo nel corso di quest’anno.

Chiudo il risconto attivo in quanto come conto ha terminato la sua utilità. I risconti come il magazzino merci e i ratei (materie, prodotti) ha una sua funzione al 31.12 (scrittura di assestamento per il calcolo della competenza dei costi e dei ricavi), ma – una volta iniziato il nuovo esercizio – non fornisce alcuna informazione contabile utile.

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	Riapertura generale dei conti (c)
	Premio assicurativo
	Ven
	50
	

	
	Risconto attivo
	Vep
	 
	50


Per i risconti passivi, stesso discorso fatto per i risconti attivi.

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	Riapertura generale dei conti (d)
	Fitti attivi
	Vep
	 
	30

	
	Risconto passivo
	Ven
	 30
	 


NB: i ratei li lascio momentaneamente in sospeso in quanto preferisco trattarli al momento della manifestazione finanziaria (scadenza). Nel nostro caso i ratei non li chiudo all’01/01 (come ho fatto per i risconti e il magazzino) ma li rilevo al momento del pagamento (posticipato) degli interessi sul mutuo (vedi operazione n. 5).

Stralcio (elimino dalla contabilità) i clienti in quanto sicuramente inesigibili. Per la parte dei crediti sorti nell’esercizio rilevo una “perdita su crediti” in quanto perdita certa. Non uso il conto svalutazione crediti perchè è un conto specifico che uso al 31.12 in sede di assestamenti. Invece, per i crediti sorti nell’esercizio o negli esercizi precedenti non posso rilevare una perdita (costo) di questo esercizio per almeno due motivi: 1) perchè si tratta di crediti che non sono sorti nell’anno; 2) perchè sono crediti sui quali ho già calcolato una perdita anche se presunta (la svalutazione crediti). Risolvo il problema utilizzando il fondo rischi su crediti (o il fondo svalutazione crediti) precedentemente accantonato.

Attenzione, ricordiamoci che in caso di fondo rischi su crediti insufficiente (non congruo) la differenza diventa una perdita dell’esercizio e quindi va rilevata in “perdite su crediti”.

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	1
	Clienti
	Vfp
	 
	15

	
	Fondo rischi su crediti
	Vfa
	8
	 

	
	Perdite su crediti
	Ven
	7
	


Il conto ft da ricevere rappresenta un debito per della merce ricevuta l’anno precedente con ddt ma per la quale siamo in attesa di fattura. Tale debito non comprende l’IVA in quanto questa imposta si “scarica” al momento del ricevimento della ft e non segue, come la merce, il principio della competenza.

Chiudo il conto ft da ricevere (il debito) e lo sostituisco con fornitori (debito che considera anche l’IVA). 

Non rilevo merci c/acquisti perchè già registrata nel periodo amministrativo precedente.

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	2
	Fatture da ricevere
	Vfa
	5
	 

	
	Iva credito
	Vfa
	1
	 

	
	Fornitori
	Vfp
	 
	6


Pago al dipendente il TFR maturato quest’anno (dal 01.01 sino al momento del licenziamento) che mi rappresenta un costo di esercizio per 1. gli pago anche il TFR accantonato negli anni precedenti e accolto nel conto debiti TFR (debito a mlt).

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	3
	Debiti TFR
	Vfa
	11
	 

	
	TFR
	Ven
	1
	 

	
	Banca
	Vfp
	 
	12


Pago 6 mesi di interessi sul mutuo  I = 90 x 6 x 6 /1200 = 2,7.

Una parte di questi interessi è maturata dall’01.01 sino al 01.05 e sono interessi di quest’anno per cui rilevo un costo di esercizio (interessi passivi su mutuo)   2,7:6 = x:4        x= 1,8

Una parte degli interessi è maturata nell’anno precedente ed è stata rilevata attraverso le scritture di assestamento. Non mi rimane che chiudere il rateo passivo, debito che misura gli interessi dell’anno precedente.

	Op.
	Conto
	Analisi
	Dare
	Avere

	4
	Banca
	Vfp
	 
	2,7 

	
	Rateo passivo
	Vfa
	 0,9
	 

	
	Interessi pass su mutuo
	Ven
	1,8 
	 


